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Abstract 

Si analizza il PCM come sistema di gestione 
manageriale dei progetti in tutte le sue 
fasi.  Successivamente se ne definisce il 
ruolo nella progettazione europea.

Infine si introducono alcuni strumenti 
correlati utili per la progettazione, la 
programmazione e il controllo.
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Cos’è un progetto?

Una serie di attività aventi come fine 
il raggiungimento di:

1) Obiettivi chiaramente definiti 

2) Entro un termine dato (time-bound)

3) Con risorse finanziarie specificamente 
destinate
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Cos’è un progetto?

Un intervento caratterizzato da:
1. Uno scopo (o obiettivo specifico);

2. Una scelta relativa all’impiego di risorse che 
potrebbero essere usate diversamente;

3. Un processo di cambiamento: crea e gestisce il 
passaggio da una situazione negativa/da migliorare 
ad una situazione positiva/migliorata;

4. Un contesto specifico dove gli attori del progetto 
interagiscono in uno spazio determinato;

5. Una durata ed un budget prestabiliti;

6. Un’organizzazione per la sua realizzazione.
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Perché pianificare un progetto?

L’applicazione delle tecniche di pianificazione consente di:

– Stabilire obiettivi del progetto raggiungibili e 
quantificabili in termini di durata delle attività, costi e 
risorse  

– Fornire una schedulazione delle attività (GANTT) 

– Identificare aree di responsabilità per i pacchetti di lavoro 
presenti nella WBS

– Fornire tramite il GANTT una lista completa delle attività
con eventi di interfaccia e punti intermedi di controllo 

– Ridurre la durata totale di un progetto grazie ad un uso 
strategico delle risorse
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…ed ancora..

– Fornire una visione integrata e globale del progetto  

– Facilitare la valutazione degli stati di avanzamento del 
progetto  

– Ridurre il rischio e l’incertezza del progetto 
identificando eventi e attività che condizionano il 
completamento del progetto (sequenze critiche)

– Fornire le basi per un’analisi costi-benefici o una 
valutazione del ritorno del progetto

– Sviluppare il sistema di contabilità del progetto

– Fornire un reporting definito in modo formale.
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Cos’è il PCM?

• Il Project Cycle Management (PCM) nasce in ambito militare 
statunitense (focus su obiettivi e risultati, indicatori)

• Anni ’60: Adottato da USAID per migliorare i propri 
sistemi di pianificazione e valutazione progetti

• 1992: Commissione Europea  strumento principale di 
elaborazione e gestione progetti – basato sull’approccio 
della matrice logica 

• 1993: Ufficialmente approvato dall’UE, di uso non 
obbligatorio, mira a migliorare la qualità nell’esecuzione 
dei progetti finanziati dalla Commissione europea



© Fabio Casini

Caratteristiche del PCM

• Definire obiettivi chiari e realistici

• Distinguere tra obiettivi e mezzi impiegati 
per raggiungerli

• Chiara definizione dello scopo del progetto 
(Obiettivo Specifico)

• Valutazione dei rischi
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Fasi del PCM  1

Le fasi del ciclo di progetto sono 6:

1. Programmazione
2. Identificazione
3. Formulazione
4. Finanziamento
5. Realizzazione
6. Valutazione

la fase 1 (programmazione) non 
coinvolge se non indirettamente gli 
attori del progetto.
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Fasi del PCM  2
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Fase 1: Programmazione

q Analisi della situazione a livello nazionale e settoriale

q Problemi, limiti ed opportunità che un progetto può indirizzare

q Obiettivo: identificare obiettivi e priorità settoriali

Il processo di programmazione deve:

o Identificare i portatori di interesse chiave e valutare i loro bisogni, 
interessi e capacità

o Analizzare i problemi e le opportunità prioritari 

o Determinare gli obiettivi di sviluppo che possono rispondere ai 
problemi

Quali sono le priorità delle politiche di sviluppo di partners e 
beneficiari e qual è il nostro focus prioritario di assistenza 
tecnica?
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Formulazione dell’idea –
pertinenza con il programma/azione

• I programmi in genere hanno una struttura 
articolata in misure, azioni, obiettivi, priorità, ecc. 
In aggiunta, ad ogni bando viene attribuita una 
pluralità di obiettivi/priorità specifici.

• La scelta del segmento all’interno del 
Programma è più complicata. Spesso la nostra 
idea sembra essere attinente a più di un 
segmento. Meglio essere più precisi e chiari.
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• Dopo un’attenta lettura del Programma e 
del bando, la nostra idea sembra essere 
del tutto fuori target (accade spesso che lo 
sia davvero).

• Pertanto, si deve lavorare ancora sull’idea 
e con operazioni di “taglia & cuci” bisogna 
adeguarla alla scelta fatta in merito al 
Programma ed alle sue specifiche 
azioni/misure/...



© Fabio Casini

Fase 2: Identificazione

• Identificare idee di progetti che siano 
coerenti con le priorità di sviluppo dei 
beneficiari

• Valutare la pertinenza e la possibilità di 
realizzazione di queste idee di progetto

• Verificare la possibilità di ownership e 
sostenibilità

L’idea di progetto è pertinente con i bisogni prioritari 
locali e conforme alla nostre politiche?
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Fase 3: Formulazione

• Sottoporre ad ulteriore test la 
pertinenza e fattibilità dell’idea di 
progetto

• Preparare un dettagliato documento 
di progetto

• Preparare una proposta di 
finanziamento

Il progetto è fattibile e porterà benefici sostenibili?
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Qualità del piano di lavoro

1. Bisogna individuare la scala temporale del progetto 

(spesso si hanno limiti dal Programma, ad esempio 1 o 2 

anni). 

2. All’interno di questo tempo bisogna individuare i work 

package (macro fasi) ed al loro interno le singole attività.

La cosa più importante è prendere dimestichezza con il 

passaggio (che occorre fare continuamente) tra la visione 

microscopica (singola fase/attività con i tempi misurati 

magari in giorni ed un budget di poche migliaia di euro) e 

la visione d’insieme del work plan (coerenza tra le fasi, 

propedeuticità dei risultati, impegno delle risorse 

economiche e umane, pianificazione dei rischi, …).
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Fase 4: Finanziamento

• Il progetto viene valutato positivamente, 
approvato e riceve il finanziamento
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Fase 5: Realizzazione

• Ottenere risultati, raggiungere gli obiettivi 
specifici e contribuire all’obiettivo generale 
del progetto

• Gestire in maniera efficiente le risorse 
disponibili

• Monitorare e riferire sui progressi

I risultati vengono raggiunti? Le risorse sono utilizzate 
in maniera efficiente?
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Tre fasi di implementazione

Start-up

• Finalizzare contratti

• Mobilizzare risorse

• Stabilire rapporti di 
lavoro con 
stakeholders

• Fare riunioni di avvio 
progetto

• Rivedere ed adattare 
il piano di azione

• Stabilire meccanismi 
di monitoraggio e 
valutazione

Fase centrale

• Utilizzare le risorse, 
includendo 
personale

• Implementare 
attività e produrre 
risultati

• Monitorare progressi

• Rivedere piani 
operativi in base 
alle esperienze

• Riferire sui progressi 
ottenuti

Phase-out

pTrasferire le 
responsabilità ai 
partners locali

pTrasferire le capacità 
in maniera efficace

pAssicurarsi che i piani 
di manutenzione dei 
benefici del progetto 
siano in atto 

pSostenibilità
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Revisione (almeno semestrale)

I piani operativi vengono modificati in maniera continua 
per: adattarli alle esigenze e necessità che sorgono 
durante l’implementazione delle attività. 

Matrice logica, piani di lavoro e budget devono 
costantemente essere rivisti e raffinati per:

q Riflettere sulle implicazioni delle informazioni raccolte 
nel monitoraggio

q Prendere decisioni gestionali

Principale obiettivo è condividere informazioni, prendere 
decisioni collettive e ri-pianificare
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Fase 6: Valutazione

I benefici programmati sono stati raggiunti? Sono 
sostenibili? Che lezioni sono state apprese? La 
gestione del progetto è stata conforme a regolamenti e 
legislazione applicabile? I criteri di efficienza, efficacia 
ed economia sono stati rispettati?

Una valutazione di medio termine si focalizza sulla 
confermata  pertinenza del progetto, efficienza ed 
indicazioni preliminari di efficacia

Una valutazione ex post si focalizza su questioni di impatto 
e sostenibilità
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A che cosa serve la valutazione?

qValuta in maniera sistematica ed obiettiva 
un progetto, il suo design, la sua 
implementazione ed i risultati ottenuti 

qDetermina la pertinenza ed il 
raggiungimento degli obiettivi, efficacia ed 
efficienza, impatto e sostenibilità

qFornisce informazioni utili, che possono 
essere incorporate come lezioni apprese nei 
processi decisionali sia del donor che del 
paese beneficiario
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Principi base della valutazione

q Imparzialità ed indipendenza

q Credibilità

q Trasparenza

q Partecipazione di stakeholders e beneficiari

q Vasta diffusione dei risultati

q Utilità delle informazioni fornite ai decision makers



© Fabio Casini

Fabio Casini
Europe Direct Punto Europa Forlì

fabio.casini@unibo.it

www.puntoeuropa.eu
www.unibo.it


